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Oggi lo sciopero nazionale per le aziende in crisi e i piani di settore 

icilid e Calabria: la chimica 
al primo posto della vertenza 

Manifestezioni d i zona - I lavoratori siciliani chiedono la realizzazione di un'area inte
grata che colleghi le produzioni dei «poli» - Liquichimica e Sir i punt i caldi della Calabria 

Jitr^m-rs^ 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Scio|Jerano otl 
fji, nel quadro delle astensioni 
dal lavoro programmate in tut
ti i « punti caldi » di crisi, an 
che i lavoratori delle più in) 
Imitanti aziende siciliane mi 
nacciate. La partita più grò-. 
sa riguarda il «piano di set 
tore » della chimica che. se
condo l'impostazione data dal 
la federa/ione sindacale u.ii 
taria regionale alla battaglia 
dei lavoratori siciliani, dovrà 
essere improntato ad un chi* 
ro orientamento meridionali 
sta. 

Per la Sicilia si richiede la 
realizza/ione di un"* area inte
grata » che colleghi le produ 

zioni dei « |>oli * di G:la, Si 
racusa e Licata, differenziati 
dole e in collegamento con : • 
altre attività produttive. Per 
l'immediato si tratta di con
trastare la chiara tendenza al
la smobilitazione da parte del-
l'Anic a (ìela e le minacce al 
l'occupazione della zona indu
striale di Siracusa, dove ri
mane irrisolta tra l'altro la 
questione delle prospettive di-I
lo stabilimento Liquichimica. 

Altri punti caldi il cantiere 
navale di Palermo dove l'Irti 
intenderebbe smobilitare le at
tività d> costruzione navali' 
ed escludere lo stabilimento 
dal piano di ristrutturazioni. 
della cantieristica attraverso 

I una .società-fantasma, g:.. ÌJ > 

t lizzata da un anno, all> sie-
po di bussare a quattrini dal
la Regione. 

» * • 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Saranno mi
gliaia i lavoratori che oiJgi 
in Calabria parteciperanno 
allo sciopero ridetto dalla fe
derazione unitaria CGIL C'ISL-
L'IL. La giornata di lotta che 
si articola per settori, inte
ressando MVirattutto quelli 
chimico te.i-.iK- ed edile, pre
vede una .iene di manifesta
zioni. che avraniiii luogo nel 
r» ggino. nel cosci tino e nel
la zo.ia d; Lamezia Terme. 
Manifeilazioni infatti, SÌ ter
ranno a Salme anche per la 

PRAIA A MARE - Lettera aperta del PCI al magistrato di Scalea 

Consiglio comunale fermo da 10 mesi 
II pretore non può paralizzarlo ancora 

Chiesta la revoca della sospensione di due consiglieri che dall'ottobre del 
1977 impedisce al Consiglio, per mancanza del numero legale, di riunirsi 

PRAIA A MARE — La vi 
tenda del Consiglio connina-
le di Praia a Mare, nell'Alto 
Tirreno cosentino, ritorna al 
la ribalta con una lettera 
aperta inviata ieri al preto
re di Scalea, dott. Pietro Al
lotta, da parte dei compagni 
Francesco Mnrtorelli, depu
tato. e Gianni Speranza, se
gretario della Federazione di 
Cosenza. A Praia a Marc da 
circa lo mesi non è possi -
bile far funzionare il Con
siglio comunale per l'assenza 
del numero legale dei consi
glieri. Tutto questo deriva 
dalla sospensione di due con 
siglieri dalle loro funzioni. 
perché accasati dal dott. Al 
lotta di reati in materia ur
banistica. 

La DC locale, con un at
teggiamento chiaramente ir 
responsabile, ha fatto ritira
re i propri consiglieri. Dal 
mese di ottobre del 77, co
si . 11 Consiglio comunale di 
Praia non può riunirsi nean-

la collettività praie.se. nono 
s tante la buona vplontà degli 
amministratori democratici, 
ha già preso posizione con 
un comunicato la Segreteria 
della Federazione cosentina 
del PCI. La lettera di Mar-
torelli e Speranza è ora un 
ulteriore passo in cui il PCI 
fa sua l'istanza degli ammi
nistratori di revoca della so
spensione. 

« Noi non vogliamo interve
nire — scrivono ; compagni 
Martorelli e Speranza - nel 
merito del proredimento per 
ovvi motivi di rispetto tifila 
sua autonomia e della liber
tà di difesa degli imputati . 
Riteniamo tuttavia che il suo 
procedimento di sospensione 
abbia un significato ed una 
portata che vanno al di là 
della situazione processuale e 
che non possono non interes-
sare una forza come la no
stra diret tamente impegnata 
nella amministrazione della 
cosa pubblica a Praia a Ma-

che per la ordinaria animi- j re». La lettera inviata al 
nistrazione. Sulla vicenda. dottor Allotta prosegue poi 
che ovviamente si ripercuote | con una notazione di natura 

quanto il provvedimento adot
tato dal pretore di Scalea si 
jjone in contrasto con la re
cente normativa che non con
sente la sospensione dei pub 
blici amministratori se non 
con la sentenza definitiva. 
venendo poi a ledere gli in
teressi più generali di una 
collettività privata dell'orga
nismo comunale. 

« Da questo punto di vi
sta -- scrivono ancora Marto
relli e Speranza — affermia
mo il nostro dissenso per un 
provvedimento che non met
te in discussione la responsa
bilità dei singoli ma la fun
zione istituzionale di un Con
siglio comunale e certamen
te i! pretore, sia esso d'as
salto o di retroguardia, non 
ha il diritto di mettere in 
discussione quella I unzione 
fondamentale ». 

« Tenendo presente la esi
genza - conclude la lette
ra — di un corretto funzio
namento dei poteri dello Sta
to. ci auguriamo che questo 
nostro intervento venga a-
scoltato con lo stesso spirito 

negativamente sulla vita del- I s t re t tamente giuridica, in l che lo ha animato ». 

Liquichimica. a Lamezia per 
la Sir. a Castrovillari per il 
settore tessile. Contempora
neamente una delegazione di 
operai della Montedison di 
Crotone parteciperà oggi a 
Roma all'assemblea naziona
le indetta dai sindacati 

Ma quali KIIIO i temi del
lo sciopero odierno'.' Portare, 
innanzitutto, ali ' attenzione 
del governo la gravità della 
crisi che investe la Calabria. 
la necessità di affrontarla in 
modo serio attraverso i piani 
di settore, proprio |x-r scon
giurare una crisi occupazio
nale che da mesi ha investi
to tutti 1 processi di indu
strializzazione nella regione, 
dagli insediamenti chimici a 
quelli tessili, al .ietterò edi
lizio. 

La Calabria, ingomma, an 
cora una volta chiede certez
ze j>er un nuovo sviluppo e 
per l'allargamento reale della 
base produttiva, attraverso 
proposte serie, da collegare 
,id un più grande progetto di 
rivalutazione e di rilancio del
le sue risorse. 

La giornata di lotta, inol
tre. vuole aprire un confron
to con la giunta regionale, K* 
anche questo una richiesta di 
chiarezza e di adeguamento 
dell'azione della giunta alla 
gravità della crisi calabre-e 

In particolare si chiede che 
la giunta regionale si pronun
ci sui piani di settore e dica 
una parola chiara anche sul 
coordinamento necessario che 
c-i deve essere tra piani di 
settore ed auricoltura. 

La giornata di lotta, infine, i 
per i sindacati è l'occasione j 
per riaffermare che tutti gli 
impegni dt I governo per la 
occupazione in Calabria do 
vranno essere rispettati. In 
questo quadro va collocata la 
dura critica nei confronti di 
ogni manovra tendente a pre
sentare come sostitutivi o al
ternativi, progetti quali quel
li del ponte sullo stretto tra 
la Sicilia e la Calabria, che 
non vanno nella direzione del
le richieste di occupazione, di 
produttività e di sviluppo per 
cui i lavoratori calabresi si 
battono. 

Un violento 
incendio ha 
distrutto 
decine di 
masserie e 
centinaia 
di ettari 
coltivati 

Della Murgia resta solo cenere 
Dalla zona di Castel del Monte-Minervino le fiamme sono giunte fino ad Altaniura - Forestale, vigili 
del fuoco, volontari ed esercito sono riusciti a malapena a controllare l'incendio - Incalcolabili i danni 

Dal nostro corrispondente 
Drammatica ALTA.Ml'RA. — Drammatica muazio 

ne sulla Murgia. Centinaia di migliaia i 
di ettari di territorio bruciati. I danni 
per decine di miliardi. Diverse migliaia 
di ettari di pineta e di baschi cedui 
carbonizzati. Decine di masserie di- ! 
strutte, centinaia di ettari coltivati a j 
grano duro e fieno andati in fumo. Quo ) 
sto il disastroso bilancio di un vasto ' 
intendili che ha colpito la Murgia. In
fiammo. fxv un fronte di diversi ohi 
lomotri. partendo chili.) zona di Castel 
del Monte .Minervino e alimentate da 
un forte caldo e dalia temiH-ratura alta. 
(piasi -10 gradi, hanno ramnuntn la M-

l na di Altaniura Ruvo facendo terra bru
ciata di tutto ciò che incontravano. Mol 
ti parlano di autocombustione ina non 
si escludono altre cause dolose. 

Vano ò stato l'intervento di centinaia 
di guardie forestali, vigili del fuoco. ' 
\olontari e reparti dell'e-ercito. Si è ' 
riusciti a controllare le fiamme ma non j 
a domarle. Massicce colonne di fumo ' 
denso e nero, spinte dal vento, si sono j 
abbattuto sui vari centri murgiani. Su i 
Minervino. Spinazzola, Gravina. Pog- I 
giorsini e Altaniura durante la giornata j 
è piovuta una grande quantità di fulig
gine. Gli agì.: dei pini bruciati rende ! 

vano neri i volti delle persone. 
l 'na decina di soccorritori fra volon 

tari, vigili del fuoco e guardie foresta 
li sono stati ricoverate |X'r ustioni e prin
cipi di asfissia ed intossicamento negli 
ospedali delle varie zone. Vano è stato , 
il tentativo di fermare le fiamme, che 
saltando i muri a secco e attraversando 
le strade si spostavano ad una velocità 
;.-.cedibile. Diversi coltivatori sono stati : 
sorpresi nei campi mentre lavoravano 
Hanno fatto apj>ena in tempo a metterai 
in salvo fuggendo davanti al fuoco, ab
bandonando gli attrezzi di lavoro. Al , 
cimi, accerchiati dalle fiamme, sono 
stati salvati con l'intervento degli eli
cotteri. Difficile è avere un quadro 
esatto dell'accaduto, è mancato un con
tro o|>orativo che controllasse hi situa . 
/.ione. Ovunque mancavano autobotti. ; 

Nella zona Altaimira-Ruvo e Conno | 
reparti del 60. battaglione corazzato, j 
delle guardie forestali, vigili urbani con i 
sacchi bagnati, fruste, pale e picconi , 
hanno tentato di fermare le fiamme nel J 
le vicinanze delle masserie. Nonostante , 
ciò le masserie della Scaletta, Franchi i 
ni. Laicupo. Cervoncelli. Lama del [ 
Monte. Preti. Crocetta e Lama Inferno 
sono state bruciate. 

A Filippo Giordano, un coltivatore j 
di Altaniura della masseria Sprecchia ; 

i Riccardi, le fiamme Manno distrutto tilt • I 
tu l'intero raccolto. E' riuscito a salva- ; 
re solo il gregge ma è disperato, non j 
ha più nemmeno un metro quadro di i 
pascolo. Duo. con gli occhi arrossati • 
dal pianto e dal fumo, che orinai vende 
tutto ed abbandona l'agricoltura. 

Il sindaco Barroccoli di Altaniura 
tramite Radio Murgia ha lanciato un 
appello ai cittadini: subito una cinquan 
tina di compagni della FGCI insieme ai 
( onnuliori conni.nili comunisti Manfre 
di. Caggiano e Crivelli e lo stesso sin
daco de con autobotti della Saspi eoa 
diuvat; d;ii vigili urbani di Altaniura 
si sono recati sulla Murgia o solo dopo j 
cinque ore di lavoro verso le 21 sono riu j 
sciti ÌI domare l'incendio che stava di
struggendo la masseria di l'errone e il 
centro agricolo di San Giovanni. i 

I n liilaiu io preciso dei danni eaus.it: I 
alla economia della Murgia è difficile | 
ÌI darlo. Il ( oinpanno Pupillo, consigliere | 
della comunità montana della Mursia 
noixl occidentale, ha chiesto hi convoca 
/ione urgente del consiglio, per pren
dere provvedimenti in aiuto dei coltiva
tori elio sono stati danneggiati. 

Giovanni Srrdone 
Nelhi roto, ripresa dall'alto: il fumo in
vade le campagne della Murgia Incendiale 

Abruzzo - La piaga del lavoro a domicilio dietro il «rogo» delle due ragazze 

VIVE DI OMERTÀ' ED E' SEMPRE PIÙ' NERO 
Le loro condizioni sono sempre gravi - In tutta la regione sono migliaia le donne che lavorano in condizioni precarie - Nes
suno fa i nomi di chi sfrutta questo tipo di attività - Ad Alba Adriatica borsette e scarpe fabbricate con i collanti proibiti 

MARTINA FRANCA 

Domani sciopero 
per la bracciante 
morta sul camion 
del « caporale » 

BARI — Tra ore di sciopero 
nella giornata di sabato, nel
le aree di Castellaneta. Orta-
nova e Monopoli, e due ore 
di sciopero in tutte le altre 
zone investite dal fenomeno i trici che in tutta la regione 

Nostro servizio 
MONTORIO AL VOMANO 
— Permangono stazionarie. 
all'ospedale di Ancona. le j 
condizioni di Caterina Trul
li e Marisa Ferrari, le due 
ragazze di Montorio al Vo 
mano rimaste terribilmente 
ustionate in un incendio 
scoppiato nello sgabuzzino in 
cui fabbricavano borsette. In
tanto. il gruppo consiliare 
del PCI alla Regione ha in 
viato una interrogazione agli 
assessori al Lavoro e alla Sa
nità. per sollecitare da una 
parte una indagine sul lavo 
ro a domicilio, dall 'altra una 
iniziativa a tutela della sa
lute delle migliaia di lavora 

mercato, di essere più com 
petit ivi ». I qui manodopera a minor 

Ad Alba Adriatica, a non ' prezzo, ragazze disposte (è 
molti chilometri da qui. seni- j sempre un artigiano che par* 
pre in provincia di Teramo. lai « a lavorare quasi per 

niente ». 
Ad Alba, i meccanismi del 

mercato sono entrati anche 

borsette e calzature si fab-
• bricano in tutte le case, con 
! collanti proibiti dalla legge: 
| da Alba Adriatica è venuto a j nel lavoro nero: rischiare la 
| Montorio anche l'artigiano , salute e la vita ha un prezzo 
l che ha dato lavoro alle due . ormai troppo alto per i p:ù 

ragazze, dicono per trovare , piccoli dei molti committenti. | 
In un comunicato diffuso ie
ri dai movimenti femminili 
di tut ta la regione si fa rife
rimento proprio a questa. 
abnorme situazione, che por 

« Processi pubblici » a Catania: 
interpellanza Pei alla Regione 

del cosiddetto « caporalato > 
Sono queste le decisioni di 
lotta prese dalla Federazione 
nazionale unitaria Feder-
braccianti. Fisba. Uisba. d'in
tesa con le organizzazioni 
territoriali di categoria in se
guito alla morte avvenuta nei 
pressi di Martina Franca 
della bracciante Rosa Puglie
se di 59 anni, avvenuta in se
guito ad un incidente stra
dale occorso all'autofurgone 
guidata da una « caporale » 
che riportava a casa dopo 
una giornata di lavoro 13 la
voratrici. 

La Federazione unitaria 
dei braccianti pone al cen
tro della giornata di lotta 
di sabato i seguenti obietti
vi : il rispetto integrale della 
legge sul collocamento: lo 
svolgimento immediato degli 
appositi incontri stabiliti nel
la circolare dal ministero del 
Lavoro e sinora disattesi, per 

; nelle proprie case. ;n p:cco;: 
scantinati o in improvvisa*: 
capannoni, conducono una 
esistenza ai limite del tol 
Ierabne. 

Il caso d: Caterina e d: 
Marisa «per quest'ultima s: 
nutrono ser.e prcoccupaz:oni. 
visto che da p:ù di 24 ore 
s: trova ;n rianimazione, con 
erav: difficoltà respiratone> 
ha riproposto :n maniera 
drammatica il diffondersi 
sempre più capillare dei U 
voro nero, che investe nuov: 
paesi e nuove fasce -sociali. 
Montorio — un pae.-e di 9 
mila ab:tant:. meno di 500 
impiega:- in fabhrichette d: 
infissi, legno e laterizi. 80 
ed:h che lavorano al traforo 
del Gran Sasso, molto ar t . 
cianato e commercio — rea ! 
s::.-ce al traa.co roiro deìle i 
due giovani con sb:gott;m?n I 
to. con dolore, ma non .-: j 
spezza né s; incrina :! lei».-»- j 

PALERMO - Anche il governo regionale siciliano dovrà dire la sua 
sugli incredibili « interrogatori », cui il primario del reparto ostetricia 
dell'ospedale « Caribaldi » di Calania. prolessor Caragliano. sottopone 
le donne che hanno richiesto gli interventi di aborto. In particolare, 
il yruppo parlamentare all'Assemblea regionale, con una interpellanza 
rivolta all'assessore regionale alla Sanità, prima iirmataria la compagna 
Laudani, chiede che il governo disponga — come già è sialo reclamato 
da un componente del consiglio di amministrazione dello stesso ente ) I g n o r a 
ospedaliero — una ispezione nel nosocomio. 

A proposilo dei gravissimi episodi, già denunciati nei giorni scorsi 
con un'interpellanza dai senatori comunisti, il gruppo comunista alla 
Assemblea regionale richiede di conoscere quali provvedimenti, più 
in generate, il governo regionale intenda assumere per garantire la 
puntuale attuazione della legge sull'aborto presso tutte le strutture 
sanitarie dell'isola. Al « Caribaldi • di Catania — si allerma nel docu- ( 
mento — oltre ai veri e prop-ì « processi pubblici » cui vengono sol- ) 
toposte le donne dai medici obiettori, si assiste al prolungamento ! 
immotivato delle degenze. i 

ta ad un sempre più diffuso 
frazionamento del mercato 
del lavoro, con un deremra-
mento incontrollato che elo
ca al ribasso per quanto ri
guarda la qualità dei pro
dotto. « Abbiamo visto la mor
te in faccia »>. ha detto Ca
terina Trulli uscendo dallo 
scantinato: molto più eravi 
sarebbero state le conseguen
ze dell'incendio se non si 
fcv--e preservato dalie fiam
me — per puro ca.-o - un 
bidone d: collante d; 2ó eh;.:. 
che stava in un aneo.o del 
bugigattolo. 

Ciò che la pente per lo p.ù 
costretta dallo .va'o 

se. non è certo da ascrivere 
a fatalità. 

Dalla dimensione clamoro
sa del singolo caso « eccezio
nale ». al fenomeno di mas
sa: a Napoli, negli ospedali. 
sono centinaia le ragazze r.-
coverate in stato più o me
no {rrave d: paralisi. E' poli
nevrite da collante, che si 
manifesta fulminea: altri 
danni hanno bisogno di tem
po per manifestarsi, come il 
lento accumulo di polvere di 
tessuto nei polmoni di don
ne e bambini, quando si la
vorano. magari in cucina, !e 
stoffe. Se non e pensabi e 
l'ingresso massiccio e imme
diato ne le fabbriche d: tut
te queste lavoranti, è certo . 
però che bisogna tutelare i l 
loro diritti, sconfiggendo an- ! 
che dentro le ioro coscienze 
l'idea d: e.-sere una spec.e 
tutta particolare di lavorato- | 

d; necessita a chiudere gii ; ri. Per questo i movimenti I 
j occhi -- e i a t f -n ta to quoti j femmina: hanno chiesto un 
[ diano alla salute delie lavo- i incontro urgente con !a com-
j rant: a domicilio e de: loro I missione reg.cnale per la tu ; 
I tamil.ari: il caso d: Anna D: ; tela del lavoro a domicilio, j 
j Pasquale, la luiiiruid di Ho- I incontro da renere prima del- j 

seto i iat i ipoton.ca pfrché • la f.ne del nv.se ; 
la madre ha re.ip.rato ;n gr.v ! K l a - l : , T s r a m t ì n ! ! 
v.danza . collanti per le bor- . N a d i a T a r a n t i n i ' In •jn laboratorio « clandestino i di borse 

potenziare le sezioni locali j n e d: omertà col datore di 
del collocamento, per raffor 
zare gli organi e le funzioni j 
ispettive e di vigilanza della i 
magistratura, della polizia j 
stradale. dell'Ispettorato del ; 
Lavoro: l'impegno dei sinda
ci dei comuni interessati per 
realizzare indispensabili for
me di controllo pubblico sui 
trasporti intese a garantire 
la sicurezza dei mezzi, il ri
spetto del numero massimo 
dei lavoratori da trasportare. 
Il rispetto della legge sul col
locamento e dei contratti: un 
ruolo incisivo del ministero 
del lavoro volto al rispetto e 
al controllo dell'esecuzione 
delle disposizioni. 

Una interpellanza urgente 
è stata presentata l'altro gior
no da esponenti del grupoo 
consigliare comunista alla 
Regione Puqlia indirizzata al 
presidente della giunta regio
nale per conoscere quali ini
ziative urgenti sono state pre
se in merito all'incidente in 
cui è rimasta uccisa una la
voratrice e 12 sono rimaste 
ferita. 

« iavoro > delle due raaazz 
K" significativo ohe r.e.s-y.i 

no pronunci ;1 nome erte tutti 
conoscono: « Non so come si 
chiama dice una .-.irnora 
— è qualche anno che lavo 
ra qui. è un brav'uomo ». 
« E' ìa prima volt i — diet
im artigiano - che dava la 
voro i i ' n s i . l'ha fatto per
chè. s: sa. le ragazze insisto 

REGGIO - Mancano ancora le strutture per consentire ai ricoverati di lasciare lo psichiatrico 

L'alternativa al manicomio non è la strada 
Le inadempienze della Provincia a della giunta regionale denunciate dal primario e dai lavoratori dell'ospedale psichiatrico in 
una assemblea - Non sono state predisposte le convenzioni con i vari nosocomi e la riorganizzazione complessiva dei servizi 

CHIETI: E' MORTO 
L'EDILE TRAVOLTO 

DALLA GRU 

Nost ro servizio 

CHIETI — Un opera:o eoi 
le di 24 anni e morto dopo 

no per guadagnare qualche j una lunga agonia a causa di 
soldo, non a scopo di lucro ». 
« Non so come hanno p:gi;a 
to lavoro — dice il padre d: 
Caterina, un operaio — né 
chi s:a questo signore. ! ho 
visto ieri per la pr.ma volta». 

C'è anche chi sottolinea 
che il padrone del borsetti 
ficio che ha commissionato :1 
lavoro alle due ragazze na 
viga in cattive acque e que 
sta « botta » non ci voleva: 

un incidente su! lavoro. Si 
t r a t t a di Adriano Pento, di 
Scafa iPescara», che lavo
rava presso un cantiere del
la superstrada fondovalle 
Alento, presso Bucchianico 
(Chieti». alle dipendenze del
la SCAC di Roma. 

L'operaio era impegnato 
nel lavoro presso un pila
stro ;n cemento armato. 
quando è s ta to travolto e 

« Se si assicurano le ragazze ( schiacciato da un pezzo me-
secondo la legge del lavoro j fallico della gru montata nel 
a domicilio — dice un altro j cantiere. Le autorità compe-
artigiano — non conviene più i tenti s tanno indagando sul-
tanto vale assumerle. Tutto le misure di sicurezza adot-
queilo che si fa è nella spe j tate nel cantiere e sulle mo-
runza di poter allargare il i dah tà della disgrazia. 

: g.i Ospedali genera!: .u qj.-ili 
[ !a Provincia trasfrr.ra pe;-s-> 

j REGGIO CALABRIA - C e j naie specializzato. 
; una svolta per l'assistenza ; Si póne dunque :1 p.-oh e-
. psichiatrica, determinata dal i ma di trasformare le attua-
j varo della nuova legge 180 I 1: s trut ture Quale è. dunque, 

che prima d; tutto ha stabi- j la situazione neìla Regione 
h to la posizione dei manico- I Calabria? Quali problemi si 
mi e la fine del r.covero I trovano, in queste settima-
coatto. salvo per periodi ìi- : ne. d: fronte all'ente locale 
mitat i . Il punto più quahfi- j per mettere in pratica la 
cante della legge è quello che i legge? E' scaduto luned 17 
conseme di separare defini- j luglio .1 term.r.e fissati dal-
t ivamente l'area d: lunga de 
genza dagli acuti che signifi
ca in pratica la abolizione dei 
manicomi. Non ci saranno 
più istituzioni total: dove la 
malatt ia diventa cronica. 
condannando a vita il sog
getto alla esclusione dal con
sorzio civile. Cessano anche 
ì ricoveri coatti che si chia
meranno internamenti sani
tari obbligatori e saranno vie
tati nelle istituzioni psichia
triche. Dovranno cioè avve
n n e in appositi « servizi v de-

a legge per creare le strut-
i ture ed ; servizi per :1 trat

tamento dei degenti Nella 
Regione Calabria, ed m par
ticolare nella provincia di 
Reggio Caiabr.a. servizi e 
strutture al ternati le non esi
stono 

Ancora una volta, ci tro
viamo di fronte alle inadem
pienze degli organi compe
tenti, cioè della Regione e 
della amministrazione provin
ciale. La situazione e vera
mente drammatica. Lo han

no denur.c:ato. ne! mr.-o d: 
una conferenza .vampa. :! di
rettore deli ospedale psjch.a-
trico professor Mano Scar 
cciia e !e organizzazioni sin 
daoal: de: dipendenti e del 
personale san tano aderen'i 
alle confederaz.on: CGIL, 
CISL. UIL Nel maggio ssror- 1 de. pressioni politiche 
si le organizzazioni sindaca- j Da denunciare e pò: l'ani 
h ed il personale sanitario J ministrazione provine.ale che 
hanno denunciato con un r > i ha infatti disposto aiia dire-

; tonale, fatta dalla giunta :•• 
\ g.onale non risponde alle e--;-
; genze della provincia di Re.? 
i gio Calabria la scelta P""r 
j esempio d: due ospedali co 
' me Pohster.a e Tajr.ar.o-..t. 
I ha osservato :1 professor 
' Scarcera, «r sa tanto d: fa. 

munxato \n decisione dell'as
sessorato reff:onale alla Sa-
rr.tà di effettuare i ricoveri 
obbi.zatori r.eìle cA>e di cu 

| z.or.e sanitaria dell'o-pedale 
; pscniatr ico di organizzare il 
i servizio d: decenza presso gli 
! ospedali riuniti senza stab.-

ra psichiatriche e private del- [ l ime ì criteri e le moda!:tA 
la provincia di Catanzaro e 

; Cosenza Soltanto 50 giorni 
i dopo c'è stata la delibera 
t della giunta regionale che ha 
I indicato gli ospedali della re

gione e quindi della prov:n-
cia di Reggio Calabria. E 
più precisamente: Locri, 
Taunanova. gli ospedali riu
niti di Reggio Calabria e Po-
listena. La r:part:z.one l em-

di funzionamento ed ha «di
sposto » che ì primari ope
rino per dimettere dall'ospe
dale psichiatrico tutte quelle 
persone che non necessitano 
di cure psichiatr.che in am
biente osgedaJiero. Tale at
teggiamento della ammiri-v 
«trazione provinciale è vera-I 
mente inadeguato in quantoi 
oltre a spostare tutte le rfr 

.-puf—al 
dell'ospedale ps:ch.atrio con 
tmua nella vecchia pratica di 
considerare il maialo di men 

i te come un oggetto che pr: 
I ma s; ch:udeva in manicomio 
t ed oggi io s: mette in mez 
| zo alla s 'rada 
i La amm:n^>traz.or.e provi.n 
I ciaie di Reggio Calabria, si 

lez^e nel documento. « jnten-
• de applicare la legge senza 
| essere in erado e>sa ftessa 
i di t radur la ' in pratica a cau 
' sa delle mademp.enze pa.s.sa 
! te e presenti ». A due mesi 

di distanza dall 'entrata ;n vi
gore della legge non si è cu-

| rata di apprestare le con-
' venzionl con gli enti ospeda-
! licri né ha discusso con le or-
I ganizzaz:oni sindacali sulla 
! contrattualità derivante dal 

dispositivo di legge (mobili
tà del personale, rapporto t ra 
legge psichiatrica 

Paola Borzumati 

Alla Regione 

Abruzzo il via 

al programma 

per i trasporti 
Nostro servizio 

L'AQUILA <i Cosa si e incep 
pat--)«: questa espressione 
de! capogruppo consiliare 
del PCI. DAIonzo. colta nel 
suo intervento per dciuin 
cline l'eccessivo ritardo con 
cui la triunta procede alla 
pre.-entaz.one delle leggi d: 
programma previste dalla 
mozione approvata conte
stualmente al piano di svi
luppo regionale, riassume in 
termini critici io scarto es: 
.stente tra le esigenze della 
regione e l'attività operati 
va dell'esecutivo. 

Il consiglio regionale di 
ieri doveva discuterò molti 
punti d; un nutrito ordine 
de! giorno, ma in apertura 
ha avuto prevalenza un con 
fronto critico come evidente 
prosieguo della polemica die 
già nell'incontro dei giorni 
scorsi tra : cinque partiti 
della maggioranza program
matica aveva visto la giunta 
sotto il fuoco di fi!a delle 
sollecitazioni dei comunisti e 
dei socialisti per un più pun 
tuale approntamento delle 
leggi di programma su cui 
si registra un preoccupante 
ritardo. Il compagno D'A 
lonzo, riferendosi ad una in 
formazione del presidente 
della giunta Ricciuti, ha det 
to che è inconcepibile il fatto 
che, a tutt'oggi. solo quattro 
leggi di programma sono sta 
te presentate agricoltura 
commercio, artigianato, tra 
sporti. 

Tra 1 provvedimenti di 
maggiore importanza dellbe 
rati ieri, vi è quello della 
legge di programma del set 
tore dei trasporti per :! 
triennio 1978 B0. « Il disegno 
di legr'e — e specificavo nel 
la relazione - rappresenta 
il rispetto degli impegni e 
mira, coerentemente con > 
lince di programma definì 
te per il settore, a dotare ìa 
Regione dello .strumento > 
pislativo necessario per ren 
dere operanti le scelte d: 
piano della Regione». L'arti 
oblazione del provvedimento 
contempla tra l'altro- l'e«er 
cizio delle funzioni trasferì 
te in materia, .'a riorganizza 
zione dei servizi di traspor 
to pubbl.co: il piano autobus. 
il rlord.no e il coordjnamen 
to tariffar.o 

Anche li provvedimento 
amministrativo per li poten 
ziamento e lo sviluppo della 
zootecnia, approvato ieri, è 
•in funzione del rilancio d! 
una attività quanto mai bi
sognosa di attenzione in 
Abruzzo. Il provvedimento 
che prevede una spesa di 13 
miliardi di lire, e concepito 
come strumento * per deter 
minare e facilitare la forma
zione di s trut ture economi
che nel settore degli alleva 
menti ». 

Punti fondamentali dello 
stesso i titoli operativi che 
lo caratterizzano: Interven
ti contributivi e creditirj per 
allevamenti bovini, ovjni • 
caprini: solo creditizi per al-

i levamenti equini e cunicoli: 
.«-.tcrvcnti a totale enneo del
la Regione per 1 programmi 
di r .sanamento e alleva
mento 

In mento allo sconcertar** 
e gravissimo incidente dt 
Montorio al Vomano (due la
voratrici a domicilio di 18 • 
20 anni, in uno scantinato di 
abitazioni popolari, mentre 
lavoravano sono rimaste gra
vemente ustionate e rnove
rate d'urgenza con prognosi 
riservata all'ospedale di An 
eona>. h» compagna Valente 
e i compagni D'Andrea e DI 
Giovannantonio hanno inter
rogato il presidente della 
giunta e gli assessori alla 
Sanità e al Lavoro per sape 
re quali iniziative intendano 
assumere perché, nel rispet
to della legge n. 8T7, il lavo 
ro a domicilio esca dalla 
clandestinità e venga tutela 
to dal punto di vista salaria
le e sanitario. 

f. I. 
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